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D
opo il primo volume
(Il jazz in Italia. Dalle
origini alle grandi or-
chestre, uscito nel
2004), sempre l'EDT
pubblica ora il secon-

do, mastodontico, diviso in due to-
mi: Il jazz in Italia. Dallo swing agli
anni Sessanta, di Adriano Mazzolet-
ti. È un lavoro che ha dello straordi-
nario per la vasta, approfondita, ca-
pillare e competente ricerca effettua-
ta su ogni sorta di documentazione:
ritagli di giornali, carteggio privato,
archivi pubblici, programmi radio,
film, registrazioni di concerti, intervi-
ste e, last but not least, la frequenta-
zione diretta dei musicisti nei quasi
ormai sessant'anni in cui l’autore si è
interessato di jazz.

Mazzoletti, famoso per essere sta-

to conduttore di numerose trasmis-
sioni radiofoniche (uno dei pochi
che in radio ha sempre cercato di
sostenere la diffusione della musi-
ca afro-americana), ha iniziato la ri-
cerca nei primi anni Cinquanta, in-
curiosito dall'affermazione del
grande violinista Eddie South che
avendo suonato in Italia con musici-
sti italiani sentì il bisogno di scrive-
re testualmente su un numero del
Chicago Defender del 1931: «I ragaz-
zi italiani si sono inseriti talmente
bene nel jazz che le loro orchestre
suonano all'altezza delle migliori
americane». Mazzoletti così nel li-
bro racconta gli eventi che, nei tre
decenni che vanno dal 1935 (quan-
do Gorni Kramer, nella foto, con la
sua fisarmonica, diede vita allo
swing italiano) al 1968, hanno fat-
to la storia del jazz in Italia, una sto-
ria sullo sfondo di sale da ballo, al-
berghi, studi d'incisione e festival,
una storia che spesso si è svolta nel-
la più lontana provincia, una storia
ricca di racconti, voci, aneddoti e
personaggi (solo l'indice dei duemi-
la nomi citati riempie settantatre
pagine: ci sono, fra gli altri, Enzo
Ceragioli, Cosimo Di Ceglie, Ar-
mando Trovajoli, Giampiero Bone-
schi, Umberto Cesàri, Hengel Gual-
di, Natalino Otto, Oscar Valdambri-
ni, Franco Cerri, Piero Piccioni,
Nunzio Rotondo e Gianni Basso).

Mazzoletti offre non solo una ap-
profondita disanima del jazz e di ri-
mando della musica leggera a cui
allora rimaneva più o meno stretta-
mente legato, ma anche uno spac-
cato della società intera (compresa
quella fascista), chiarendo altresì il
delicato e spesso conflittuale rap-
porto che, con il jazz, ha avuto la
cultura italiana (da Gramsci a Ma-
scagni).●
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Un ritorno sfrontato

M
anfred Eicher, pro-
prietario e diretto-
re della casa disco-
grafica Ecm, pub-
blica solo musica
che giudica di alta

qualità artistica. Se un disco vende
molto (e capita: si pensi al Köln Con-
cert di Keith Jarrett), i guadagni in ec-
cesso gli servono per riempire i buchi
dei dischi che invece sono andati in
perdita, in un sistema virtuoso che si
autogenera e dovrebbe essere sempre
perseguito da ogni editore che si ri-
spetti. Per la Ecm è appunto appena
uscito un disco che probabilmente
non riempirà le casse, perché la sua è
una bellezza ostica e difficile, ma in

compenso porterà altro vanto e presti-
gio al catalogo. Si tratta di The Rub
And Spare Change, attributo al con-
trabbassista Michael Formanek, ma
dove tutti i componenti del quartetto
(Tim Berne al sax alto, Craig Taborn
al piano e Gerald Cleaner alla batte-
ria) contribuiscono pariteticamente
alla riuscita di una musica intensa e
tanto magistralmente quanto anticon-
venzionalmente costruita.

AREA SPERIMENTALE

I quattro, appartenendo dalla stessa
area sperimentale che ha base nella
downtown di New York, hanno già
collaborato in passato per incroci va-
riamente composti e dislocati nel tem-
po (soprattutto Berne con Formanek
nei Bloodcount e con Taborn nei
Science Friction); quindi anche l'inte-
sa è perfetta nel costruire una musica
dove il confine fra composizione (fuo-
ri dagli schemi e spesso in tempi dispa-
ri) e improvvisazione (spesso colletti-
va) è di difficile individuazione. I quat-
tro originano sempre nuove suggestio-
ni e tensioni senza dare spazio alla ri-
lassatezza, in un maelström irto, cupo
e ispido anche quando passa ad esau-
sti dondolamenti di distensione, predi-
ligendo una progressione per forme
circolari dove l'incisivo e dolente sax
di Berne (che sempre si ricorda del ma-
estro Julius Hemphill) e il piano di Ta-
born, un novello Lennie Tristano da-
gli spazi inediti, contrappuntano pe-
rentoriamente dissonanti.●
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